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dato la pena di scrutarne lo spirito oltre
la lettera, secondo & loro costume, ne cavo
I’ ineffabile conseguenza della vanita di
studiarsi ad essere scrittori eleganti, che
sarebbe come dire scrittori, né pitt né
meno. Dal capitolo che noi ¢’ industriammo
di mettere insieme, non senza sudori e
stenti, nella nostra raccolta sistematica e
divulgativa di pensieri leopardiani, inti-
tolata Il testamento letterario di Giacomo
Leopardi, risulta chiaramente l’opposto.
Né ci voleva molto ad accorgersene qua-
lora si fossero tenuti presenti, come ab-
biamo gia detto, piit che la teoria in
s¢ stessa, le conclusioni storiche e pra-
tiche che Leopardi ne trae. Di essa
Leopardi si giovd in maniera inconfu-
tabile : 1) per adombrare un tipo di stile
classico e moderno ch’egli vagheggiava e
che fu poi il suo, presupposto non tra-
scurabile ; 2) per gettare alcuni colpi
d’occhio da maestro sul corso storico e

I’ indole delle diverse letterature e della




